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Nell'amichevole con il S t Etienne, in evidenza anche Altobelli è Marini 

Trentamila spettatori a Cesena per circa cento milioni d'incasso - Soddisfatti pubblico e tecnici - Pla­
tini, vecchio amore nerazzurro: «Verrò a giocare in Italia» - Berselliui: qualche ritocco e siamo a posto 

Nostro servizio 
CESENA — Un'amichevole di 
lusso quella che l'altro ieri 
sera, sabato, ha visto l'Inter 
campione d'Italia opposta ai 
francesi del Saint Etienne sul 
terreno de « La Fiorita > di 
Cesena. Sicuramente uno de­
gli appuntamenti più interes­
santi di questo precampiona­
to. non solo per la levatura 
delle due squadre, ma anche 
e soprattutto per i vari mo­
tivi tattici e tecnici che la 
partita prometteva. •"• :-:-N••_. 

Innanzi tutto c'era la sfida 
a distanza tra il neo-interista 
Herbert - Prohaska e l'asso 
francese Platini, primo amo­
re straniero dei nerazzurri, 
che lo avevano già opzionato 
un paio di anni fa, e tradito 
alla fine dal matrimonio dell' 
Inter con l'austriaco. Poi c'era 
la voglia della squadra mila-

- nese di respirare un po' di 
aria europea in vista degli 

-impegni ormai imminenti del-
: la Coppa dei Campioni. In­
fine c'era l'elemento che cer­
tamente più interessava Ber-

, sellini, e cioè il rendimento 
i in campo della squadra, il suo 
.• comportamento, dopo solo tre­
dici giorni di preparazione, di 
fronte ad avversari già com­
pletamente rodati. 

E tutto è andato per il ver­
so giusto: la sfida dei fuori­
classe Platini e Prohaska ha 
entusiasmato il pubblico e gli 
interisti hanno superato la dif­
ficile prova facendo vedere 
gioco e gol. vincendo per due 
a zero al termine di novanta 

, minuti piacevoli e divertenti. 
L'Inter ha dunque inaugu­

rato tutto: le nuove magliette 
gialle, la cassaforte dove fi­
niranno gli oltre 100 milioni 
d'incasso, e soprattutto ' là 

• squadra, che si è rivelata su­
periore ad ogni aspettativa. 
Eppure a partire in quarta, 
all'inizio della gara sono sta­
ti i francesi; forti di una 
maggiore e più collaudata pre­
parazione. si sono subito lan­
ciati all'attacco cominciando 
ad impensierire la difesa ne­
razzurra già al 3', quando un 

bel cross di Paganelli, deviato 
di testa dal puntuale Platini, 
finiva di poco a lato. Ma la 
sicurezza e l'ordine della rea­
zione interista hanno rassi­
curalo subito tutti: chiusi gli 
sbocchi davanti all'area, e via 
in contropiede. Si tratta della 
tattica tanto cara a Bersellini, 
ma questa vota attuata con 
un Prohaska in più, sempre 
rapido e deciso nei passaggi 
smarcanti, sempre pronto a 
cogliere la posizione esatta 
dei compagni più liberi. > 

Per lanciare Altobelli verso 
la rete si forma un arco di 
centrocampisti che scattano a 
turno, a seconda della posi­
zione più favorevole, per poi 
inventare triangolazioni - o 
crossare direttamente al cen­
tro. Il tutto agli ordini del 
regista austriaco, anche se è 
il caso di dire che nemmeno 
Beccalossi si è tirato indietro 
quando si è trattato di «sug­
gerire » il gioco. E proprio 
da una sua iniziativa è nato 
il primo gol dell'Inter, al ven­
titreesimo. Ricevuto il pallone 
da Altobelli, Beccalossi ha sca­
valcato un avversario e ha 
lanciato la sfera sulla destra. 
dove Canuti ha potuto servire 
il centravanti che ha insac­
cato di destro, per la verità 
in sospetto fuori gioco. • • 
. Sull'altro fronte, intanto, e* 
era un Platini in vena di pro­
dezze, forse orgogliosamente 
teso a dimostrare che lo stra­
niero giusto per i nerazzur­
ri sarebbe stato lui. Il cam­
pione francese ha impressio­
nato con le sue solite puni­
zioni sempre pericolosissime: 
ne ha battute due, la prima 
deviata dalla barriera e la 
seconda da Borddn, apparso 
in ottima forma. Nella ripre­
sa Caso ha lasciato il posto 
a Pasinato e Bersellini ha 
avuto la conferma del fatto 
che potrà utilizzare i due gio­
catori a seconda del tipo di 
squadra che si troverà ad af­
frontare. - - . 

Se al primo, infatti, è adat­
to alla manovra di centro­
campo sempre con un occhio 
alla retroguardia, il secondo 

Herbert Prohaska • Michel Platini sabato sera a Cesena. 

preferisce le sgroppate offen­
sive e può diventare perico­
loso in contropiede. Al dodi­
cesimo della ripresa, dopo una 
staffilata ' fulminante • di La-
rios che Bordon riesce a de­
viare inarcandosi ed alcune 
manovre d'attacco dei france­
si, viene il secondo gol dei 
nerazzurri, firmato questa vol­
ta da Marini. Calcio d'angolo. 
palla respinta dai difensori 
del Saint Etienne e tiro poten­
tissimo al volo da circa venti 
metri che finisce alle spalle 
di Castaneda. , i . : 
- 'Alla fine, si può. dire che i 

trentamila spettatori accorsi a 
Cesena dalle spiagge dell'A­
driatico si sono divertiti e se 
ne sono andati contenti: la 
preparazione della loro squa­
dra è apparsa soddisfacente. . 

- Anche Bersellini si è dichia­
rato soddisfatto, benché — è 
chiaro — qualcosa va ancora 
rivisto e perfezionato. Ad e-
sempio è necessario oliare un 
po' i raccordi, studiare più a 
rondo certe manòvre, e lo stes­
so Prohaska. che pur è ap­
parso in forma smagliante, 
deve perfezionare l'intesa con. 
i compagni. Certo, questi sono 
particolari, perché la squadra 
c'è e si e vista. Inoltre in 
questo caso Bersellini e i 
suoi ragazzi non devono cor­
rere con il tèmpo: all'inizio 
del campionato manca più di 
un mese e gli impegni di Cop­
pa non premono ancora 

E proprio a proposito di 
Coppa, a Cesena l'altra sera 
era presente anche il presi­
dente del Craiova, primo av­

versarlo dei nerazzurri nella ì 
competizione internazionale. 
Nonostante la buona presta­
zione, il dottor Vraciu Geor­
ge ha detto di non temere ec­
cessivamente l'Inter, sottoli­
neando che in Coppa Campio­
ni l'impegnò che gli interisti 
dovranno affrontare sarà ben 
maggiore. .•'•••" • -

Per tornare a Platini, l'asso 
francese non ha certo sfigura­
to al confronto con Prohaska 
che ha definito' «uno tra i 
maggiori centrocampisti ;:del 
mondo» e ha detto anche di 
essere intenzionato nel pròs­
simo futuro (il suo contratto 
con il Saint Etienne scade 
nel luglio dell'81) a giocare 
in Italia. Anche se allora avrà 
ventisei anni. 

Alessandro Robecchi 

Folla di tifosi giallorossi accoglie a Fiumicino Passo brasiliano 

con Falcaola Roma 
vuol vincere lo scudetto 

Il giocatore confermo di voler puntare al massimo traguardo con la sua nuova squadra - Nel no­
stro Paese vuole anche completare gli studi di giurisprudenza - Oggi conferenza stampa ufficiale 

ROMA — Finalmente Fal­
cao! E' •; arrivato ieri matti­
na all'aeroporto j di Fiumici­
no da Rio de Janeiro. Ad at­
tenderlo il vice presidente del­
la Roma Cacciavillani. il di­
rettore sportivo Raule, i con­
siglieri Pieroni ' e - Romiti e 
una marea di tifosi. C'è sta­
to addirittura qualche club 
giallorosso che ha organizza­
to dei pullman speciali per an­
dare a ricevere il.campione 
brasiliano. Sono le follie del 
calcio d'estate, del calcio par­
lato. fuori dalla realtà. •-•-.-

Appena messo piede fuori 
dell'aerostazione, Falcao è 
stato inghiottito dai suoi nuo­
vi sostenitori. Subito si è le­
vato un coro assordante che 
ha scandito il suo nome a lun­
go. Ha firmato tantissimi au­
tografi ed è stato vestito an­
che di giallorosso, per la 
gioia dei numerosi fotorepor­
ter. Nella saletta riservata del­
l' Alitalia, in un momento di 
pausa, Roberto aveva accet­
tato il dialogo con i giorna­
listi. « Sono contento di esse­
re venutola Roma. Per la mia 
carrièra di calciatore si tratta 
di una svolta molto importan­
te. In Brasile ero considera­
to, uno dei più forti, ora vo­
glio. diventarlo anche qui in 
Europa ». /. y7;::- ^ - . - -j^-v^ 

Interveniva a questo punto 
l'avvocato Raulè, che impone­
va uno stop alla chiacchie­
rata. « Lasciatelo in pace — 
ci diceva • con - tono acceso, 
ma sempre cortese — è mol­
to stanco e ha bisogno di ri­
posare. Domani (oggi - n.d.r.) 
ci sarà una conferenza stam­
pa e potrete chiedergli quel­
lo che volete*. -••:',•'' 

Scortato da una fitta schie­
ra di poliziotti e carabinieri 
Falcao si è diretto alla mac­
china. Un breve tragitto di 
strada, sufficiente per conti­
nuare, anche se con, molta 
difficoltà, uno stringatissimo 
dialogo. Sonale sue prime im­
pressioni. €Non vedevo Vara 
di arrivare a Roma'— ha det­
to subito Roberto —, in que­
sti giorni il tempo sembrava 
che sì fosse fermato. Ma fi-

ROMA — Paolo Roberto Falcao al suo arrivo a Fiumicino. 

nalménte - sono arrivato è 
adesso voglio subito,aggregar­
mi ai nuovi compagni. Muoio 
dàlia voglia di allenarmi con 
loro». - ; - . -•-•'•*.:J'•-•A:-̂ ':u ;" 
'--''Lei;' che è reduce da una 
pesante stagione calcistica in 
Brasile, non pensa di poter ac­
cusare nel corso del campio­
nato il logorio di una attività: 
tanto prolungata? « Non è cèr­
to questo un problema. Sono 
ancora giovane e quindi : in 
grado di recuperare veloce­
mente*. .,' '••-.-:.-••.-.-

In Brasile, in una intervista 
lei ha dichiarato di essere 
venuto alla Roma per farle 
vincere lo scudetto. E' sem­
pre convinto di questo? ; 
« Certo. So che la squadra 

giaUorossa possiede un'inte­
laiatura di prm'ordine,. capa­

ce di recitare, come del re­
sto è avvenuto nel passato 
campionato, un ruolo di pro­
tagonista. Quest'anno con me 
in squadra lotterà per lo scu­
detto». -.y-•-Vi;.:-:-;~ '•.^-'V.!, 

Si attendeva un'accoglienza 
di questa portata? v 
'-' ~ «'Cosi sinceramente rio. Sa­
pevo, perchè me lo aveva det­
to il presidente Viola, che i 
tifosi erano felicissimi del mio 
arrivo. Però non mi aspetta­
vo affatto di trovare tanta 
gente ad accogliermi. Se pro­
prio volete saperlo, in questa 
accogliènza ho sentito uh ca­
lore e una vicinanza di stam­
po brasiliano ». , 

Il calcio italiano è molto 
diverso da quello brasiliano: 
non teme di incontrare, delle 
difficoltà di inserimento?••; 

« lo sono sempre dell'opi­
nione che quando uno sa gio­
care al calcio, sa adattarsi a 
qualsiasi tipo di gioco. Non 
prendetemi per immodesto, 
ma è proprio così». 

Lo scudetto non sarà co­
munque l'unico obiettivo ita­
liano di Roberto. In Italia è 
intenzionato a raggiungere un 
altro prestigioso traguardo: la 
laurea. 

« Voglio avvicinarmi alla 
vostra cultura. Io studio giu­
risprudenza e ho intenzione 
di concludere i miei studi qui 
da voi. Del resto io sono un 
po'- italiano. ì miei antenati 
erano italiani e quindi per me 
si tratta di un ritorno alle 
origini». < -.-••; / 

Cosi si conclude il suo pri­
mo incontro con la realtà ita­
liana. Ci saluta e ci dà ap­
puntamento per il giorno do­
po, quando si parlerà in vesti 
ufficiali. 

Questa mattina il giocatore 
si sottoporrà alle visite me­
diche. Poi appuntamento alle 
13 a Villa Phamphilli con la 
stampa romana. Mercoledì 
V incontro con Liedholm e 
i suoi nuovi compagni a Par­
ma, dove i giallorossi dispu­
teranno un'amichevole con la 
squadra locale, che gioca que­
st'anno in serie C. ; •... , ; 

; Falcao, naturalmente, non 
scenderà in campo. Sarà in 
tribuna accanto al presidente 
Viola, tutto attento a studiare 
bene dalla tribuna gli schemi 
tattici della sua nuova squa­
dra. nella quale dovrà velo­
cemente inserirsi, ' per darle 
quel tono di squadra di ran­
go. -'.-.^.y^^r^-.-•-••:;:•: •; 
'-• Verso la fine della setti­
mana, il brasiliano dora nuo­
vamente raggiungere la sua 
ex squadra (l'Internacional) 
per disputare un paio di ami­
chévoli in Spagna. Un obbli­
go al quale non può sottrar­
si. Gli organizzatori iberici 
nel contratto avevano posto 
una clausola: obbligatoria la 
presenza di Falcao;. 

Paolo Caprio 
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Prosegue intensa, nonostante il gran caldo, la preparazione delle due «torinesi 

con 

Il Vicenza <svende> 
e Orrico se ne va 

VOLPARA DI MASSA — Corrado Orrico na ebattuto Sporta 

misteri del calcio pi i a> —à mi il il n mu emina ile nel quale un 
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mente una squadra (come 11 vlcamm). «nette contro il pa­
rere den'allenosore. _ 

Dopo la> travagliata eeperienaa con rTJdtoeee, Orrico pen­
sava fora» ad una stagione tranquilla con il Vtoenea, e per 
flQE9tO fMWl SVCVe» CbÉ09|O ]•% fi lQDn» a», BHl 36QeOuORDnTOl9 Coft 
gli maiÉmu—no quel parco giocatori che l'anno scorso ave­
vano portato i veneti a sfiorare la promozione e che questo 

Fano garantire una macresa suanone nei esoper 
i » di serie B. 

non è andata cosi: prona il piiktenU Farina gU 
tt «gioiello» Zenone, poi sansa che l'i" 

Orrico, che non arerà ancora Armato fi contratto, ha pen­
sato che quella di Vleenea non fosse aria troppo 
hai e ha preferito dire oneetanMnte >che a qinilla 
èra «eglto andarsene, a sono stati tocortri (e 
scontri tra Farina e Orrico) per vedere di appianare le 
ma evidentemente il parere (o gli ie^eretsi) dei 
del Ticanem ha avuto fl sui» avvento, 

L'aDenatore toscano ha esens» che la sua 

lare un parere sul conavov̂ aaeejajO nel signor Vurhiâ  se ne 

Braaeanone sansa « trainar • e con i quali, pure, aveva oouun-
dato un buon lavoro. 

O e r t o che adaaao perf l Vicenni non aera facile trovare 
qualcuno ÒBSBOSIO a soderai su una esjajcHein che si praan* 

se qualcuno verrà, dt sicuro non potrà lare giaudl pnaneesi. 
Quanto ad Orrico, si parla già di un su» ritorno afaa Carra­
rese (ohe giocherà ti LIuj lmlu di e 1) la squadra che lo 
lenrtft alcuni anni orsono. 

Tre gol di Roberto Bettega -1 granata riposeranno per due giorni 

- _ Nostro servizio 
TORINO — Debutto a Villar 
Ferosa della nuora Juventus 
«formato Brady».. Non si 
trattava di un grosso impe­
gno, ma in una bella giorna­
ta di sole, davanti ad un fol­
to pubblico accorso a vedere 
l'asso inglese, i bianconeri han­
no fatto un solo boccone del­
la «Primavera». Setto a due 
il risultato con 3 gol di Bet­
tega, 2 di Panna e uno ciascu­
no di Causto e Oabrinl (que­
st'ultimo su rigore). Iiam 
Brady, schierato in cabina di 
regia, si è mosso benissimo 
raccogliendo applausi 

o però si comincerà a 
sul serio. Già dopo-
sera a Casale un stu­

diato su questa (relativamen­
te) nuova Juventus sarà più 

Per quanto concerne l'orien­
tamento tàttico che il Trap 
intende dare alla squadra tut­
to lascia credere che l'undici 
bisneonfro agirà con Cabri-
ni e fanne sul versante si­
nistro, con conseguente apo­

di qjMSt'ulthno al 
" a tettino si 

in avanti. Nel set­
tore destro opereranno lar­
delli • CeusJo eco inserimen­
to dei difensori (Gentile e 

i 

Stollo costoro 
e soci. 
Brsdv 

tt regi-
mM •, con il con> 

ptto di lanciare i 
verso i portieri 

Goal, la vsttjmana scorsa è 
e voesta • tra lavoro, ore di ri­
poso, telefonate a mogli e fi-

f o n ai HOuiperu, 
che ha punto uam. 

tifoso che ha inveito 
contro Causto eso-

(non preci-
a d i Fu­

rino <M anni suonati): « Pnm-
éem punto*, molare? In W 

B»cft* se U ragmuo è 
, ccrcnerò di sorfarefi 

U posto? jtffrlimafl cose 
^ senato à/are osi in ri­
tiro? Non sogno sievremee-
teter le fime del povero Mo-
Ttti che l'anno scorso è rime­
sto av leeflfu ttstm d'ette**». 

Subito dopo la gara di Tor­
tona contro la oonipegtno to­

si granata sono stati 
storni di 
ìf» appi 

so-
aUe famiglie. 

si torna al lavoro 

Altre in 

• Cava dei Tirreni, 

à m que­
sto issato di stagione. Farti-
te avanti «scont nfomoatona-

' », oome ama dire 

11 general manager Bonetto. 
Dal ritiro di Asti, intanto, 

giungono notizie confortanti. 
Babitti. torchia al giusto gli 
uomini aflBdati alle sue cure. 
La preparazione finora è pro­
seguita liscia e. nonostante il 
gran caldo che in questi gior­
ni arroventa la, città dell'Al­
fieri, i giocatori granata la­
vorano con entusiasmo. D'A­
mico, ad esempio, uno che da 
sempre ha denunciato proble­
mi di peso, ha addirittura 
smaltito in questi giorni oltre 
5 chilogrammi di grasso su­
perfluo. Non solo. Insieme al­
l'altro suo compare Van de 
Korput, ha strappato applau­
si ed elogi a non finire nel­
le partitelle organizsate la 
settimana passata. Categòri­
co, a riguardo, il pensiero di 
Ercole Babitti: «Noto con 
piacere che la squadra sta 
crescendo in autonomia. So­
no assai soddisfatto di Salva-
dori, che è perfettamente tor­
nato in patte, e dei due nuo­
vi, D'Amico e Van de Kor­
put, che si sono già bene in­

seriti ed amalgamati con U 
resto delta truppa». 

Quel è al momento attuale, 
Babitti, la posinone dei due 
«emarginati» Puttci e Clau­
dio Sala? 

«Si stanno allenando làon 
impegno, facendo naturalmen­
te parte detta rosa. Nel To-

,ro, c'è posto per tutti». 
Registriamo, in ultimo, l'o-

guùone «die del clan si è f at-
i « rolandesone », ovvero Re­

né Van de Korput: «Sono 
contento — dice il nuovo ac­
quisto — poiché nel Torino 
ho trovato degli amici affet­
tuosi. La mia felicità è com­
pleta anche perchè mi han­
no raggiunto iti Italia mia mo­
glie Sophie e mio figlio Mi­
ke. così darò un bel calcio 
atta malinconia. L'unico meo 
U caldo, davvero infernale. Al 
termine di ogni allenamento 
mi sento sempre stanco mor­
to. Sono sacrifici, '•- ma non 
importa, sono sicuro che ne 
varrà la pena...». 

Uii piccolo «giallo» nella vicenda del giocatore brasiliano 

Jitìiì amvafj 
Non ha MscMto il Brasite pgfihé Aspetto dai cjiMttrtM OOMI stM ax soatfo 

; . Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Adesso c'è un 
puaoco di «giallo» intorno a 
Eneas De Camargo, il brasi­
liano che dovrebbe vestire la 
maglia numero 10 del Bolo­
gna nella prossima stagione. 
Tutti l'aspettavano ieri, ma tt 
giovanotto non si è visto, si 
dice che giungerà domani.- L' 
altra sera a Riccione, prima 
della partita il presidente del 

: Bologna Fabbrettt assicurava 
che di problemi non ce ne 
saranno perche hn ha fra le 
mani un «compromesso» che 
porterà il brasiliano sotto le 
due torri. In attesa di Eneas 
stamine il manager FIger do­
vrebbe discutere con la so­
cietà la faccenda del contrat­
to. Il nocciolo detta questio­
ne sta nel fatto che Eneas 
vuole dalla società di appar-
trnrnm, il Portuguesa,- quel­
la percentualf che gli spet­
terebbe per il suo rameggio 
al Bologna.', Evidentemente 
trattandosi di quattrini il dia-

: togo sembra un tfftfim> com­

plicato. Questa contrarietà 
non può certo rallegrare Ra­
dice che sta cercando di pla­
smare un Bologna che ha i 
suoi problemi 

La squadra ha avuto saba­
to sera un secondo collaudo 
contro il Riccione, formaafone 
di serie D. A parte il pun­
teggio (3 a 1 per i bologne­
si) che lascia tt tempo die 
trova, randamento netta par­
tita ha suggerito qualche in­
dicazione a Radice il quaie 
ha commentato: « Per me que­
sto Bologna è una squadra 
che può diventare interessan­
te. Alla domanda: è un gra­
diate di convenienza o ci cre­
de proprio? 
- « E* un gnxlisto — affer­

ma subito l'allenatore bolo­
gnese — che ha dette preci­
se niottvastoni. Cioè, anche se 
qualche critica pub essere 
mossa per tt modo come Q 
gioco - viene ceneroso, tutta­
via si nota un'acquisìsione de­
gli schemi. Ad esempio la 
partenza dell'azione è rapida, 
si comincia già ad 

Molte gpcraiiie tra i viola dopo fami campagna «egoisti condotta sena» badare « spese 

: se i milioni fanno gol... 
La cappi* Btrtf^Artc^aVemì prtmieUt imvile - Uaa u t i é n i bai a tK i t t i i • t t t i rtpmrtt ckt u t tmuire k a b 

— Dopo Barge e 
la Ftorenttna edWorte 

te-tl , ha superato a pieni 
voti anche l'ostacolo costitui­
to dall'Empoli (serie Ci) ed 
ora» in vista della Coppa I-
tatta, si appresta ad incon­
trare il Genoa <gtovedì> a Ma­
rassi e subito dopo un'altra 
compagine di B, il Pisa. 

Un programma, quello sti­
lato da Faoto Garosi, studia­
to nei minimi particolari pol­
ene il tecnico, con l'arrivo 
di Daniel Bertoni, argentino 

nadra campione del 
con il cagliaritano 

un e maratone­
ta» toteUigente, e con Oon-
tratto, terzino rrmlaatons dei 
la serie S, la nuova Fioren­
tina è pio competitiva, ed è 
apparsa non solo in grado 
di affrontare le «granii» a 
va» aperto, sensa alcuna sog-
geutone. ma alto stesso musso 
anche di offrire uno spetta­
colo dt buon livello. Questo, 
almeno, è quanto hanno mas­
so in mostra i viola nette pri­
me tre amichevoli. 

Resta da vedere cosa sa­
pranno combinare con i «ros­
soblu» del Genoa e i «ne­
razzurri» del Fisa, ma la so­
stanza esiste e le premerne so-
sono tutte a favore detta Pio-

l'oscar detta campa­
gna acquisti (oltre al 9 gioca­
tori citati la società si è as­
sicurata anche il centratami 
del Vicenza Zenone) si sta im­
ponendo anche netta 

«e l'esoso betonilo de) « H di 
aumento tt numero piano de­
gù abbonamenti < 15.700) sta 
per essere raggiunto. 

mngtosbMnsnb i tifosi egli 
appassionati di calcio si cmt-
donrcquati obiettivi potrà rag-

una società come quella vto-

di nmtonfT JsuUa scorta dette 
^ B ^ A ^ « « ^ * * * * J W ^ É ^ K A pnmmW mVClW HIT-TIJ Evi TlVmmW~ 

roche la tVreoUna abbia àv 
gU acquieti: la 

no (si e m m m al sesto pò-
sto) > in jrrado di recitare un 
ouptone diverso e di appesa-
re, con facilità, 1 buongustai. 

JEA è.n> gqwlo di mrto poi-
che i dirigenti hanno compre­
so le aiiigensB e i suggerimen­
ti delTanenatore: Inumo in-
gagglatodaiaMglia un attac­
cante (Bertoni) che sa trat­
tare Il pallone con due piedi 
ed è in grado di segnare an­
che dei gol oltre che creare 
le premesse per i cosepegnl 
di linea; hanno acquistato dal 
OagMart un oBuUoÓMnpista (o 
centromodamo metodista) del 
valore di rasagf snile^che pub 

mPmmmvttO vi He 
. . . j » detta _ , „ 

dra; si sono assicurati un ter-
alno. Contratto, che oltre ad 

£ST*£ 
tro atta ricerca 
latore o dello 

di 

al can­

nerà. O 
fraterno di j^ottno Hoesl — 
ieri sera è stato festeggiato: 
3 stagioni orsono militava nel­
l'Empoli. 

Con l'arrivo delfuorichuse 

grande e di un difensore ar­
cigno come Contratto, i mag­
giori benefici li ha tratti ca­
pitan Antugnunl che Garosi 
fa gtocare * mevri più 

ne. Il compito del cannano è 
quatto di scambiare con rapi­
dità il paltone con Bertoni, 
di avvalersi deUiapporto di 

m w queOo di sfruttare rn-
bilità dt Bertoni <cbe 

si») 

to 

— cren 

coppia di virtuosi del 

1 toro numirlo di db ne de­

ve approfittare Desolati per 
centrare te porte avversarie. 
Gli altri uanpuiwuU la pri-
^Mh^ aa^^^^_ àV^k.^^^Bk^^e>X & ""~ 

m fJDtaiv, «3S0CO*vu 0 
I l 1MDDO Ì1 OOmttpttO d ì 
mgi auiài che, ripetiamo, è il 
moto perpetuo de 
è la etampeila di 

n jatnttano, .infetti, gtoca 
con maggiore disinvoltura non 
solo perchè è ormai guarito 

che to 
11 mtundHfci In 
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re" l'avversario quando que­
sti ha U pallone, infatti ab­
biamo propùdalo alcune pat­
to gol grazie al nostro mo­
do di affrontare l'antagonista. 
Certo, poi le cose, si compli­
cano quando si va a conclu­
dere. Qui non mi faccio gros­
se illusioni, anche se sono 
sicuro che Eneas darà sicu­
ramente un contributo». 

Smgolarmente che gradisi e-
sprime? 

«Intanto Colomba. E* an­
dato bene e c'è di più: per 
quel gioco che to sollecito 
da Colomba e Doasena ho 
notato che i due non solo 
possono coesistere, e sii que­
sto nonavevo alcun ónbbio. 
ma ritengo che il tempo con­
fermerà die Colomba e Dos-
sena potranno fornire un con­
tributo. teaùcotattico prezio­
sissimo». 
• Garritano non si è visto 
motto. 

«Garritano è un gtocatore 
che definirei'di |'* »••* inten­
zione, rapido, dal quale si 
pub aspettare la segnatone im­
provvisa». 

Non è che la «•Jamiffra con 
quel meno cinque compiiulii 

«Sono certo 
non ci 

fcgra». 

n\- owia-
non è at-

gtovedl contro la 

otti con nsutteti 
ti (a parte to 0 a S finale). 
L'altra sera a Ricctone nu-

ha Inserito eoltanlo 
di quei recami per 

e farsi un ghidnào 
pm precìso sutte toro capa­
cità. Francamente l'esito non 
è stato troppo confortante e 
ha cord w inai u che dietro l'è-

i titolari tt 
per ora, è 


